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DOPING

Cercasi documenti
Carabinieri visitano
sede Federciclismo

COPPA ITALIA

La Fiorentina
batte il Bologna
per 2 a 0

Venezia-Bari, «tutto regolare»
Il magistrato archivia il caso

Niente sciopero
dipendenti Coni

V isitadeiNasinfederciclismo:
alcunicarabinierisisonopre-
sentati ierinellasedeaRoma
perprelevareattidocumenta-
li. Imilitarihannoagitosuor-
dinedellaprocuradiVenezia.
IdocumentirichiestidaiNas
riguardanoilprocedimento
concuilaProcuraFederale
dellaFci(l’organopresieduto
tuttoradaSalvatoreDionesal-
vi,chedecideirinviiallaGiu-
dicante)archiviòuna«positi-
vità»aldopingchesarebbe
stataviziatadaunoscambio
dipersonaalmomentodel
prelievoinunagaradilettanti-
sticadel1997.

L a Fiorentina ha battuto il Bologna
per 2-0 (1-0) nella gara di andata
della seconda semifinale di Coppa
Italia. Le reti sono state messe a
segno da Esposito e Rui Costa. È
finita dunque come la sera di mer-
coledì a San Siro e la Fiorentina,
come il Parma, ha messo un piede
in finale. Dopo una partita stile-
Trapattoni: difesa e contropiede
orchestrato dalla classe di Rui Co-
sta. Bologna invece poco fortuna-
to, che non avrebbe meritato di
andare al riposo in svantaggio e
che poi ha trovato sulla sua strada
un grande Toldo e dal possibile 1-
1 si è ritrovato sotto di due gol per
un’altra magia di Rui Costa.

VENEZIA Ci fu una combine, poi
andata a male in Venezia-Bari,
partita giocata il 24 gennaio e ter-
minata con lavittoriadei lagunari
per 2-1, invece di 1-1 come avreb-
berotacitamentedeciso icalciato-
ri in campo? Per la magistratura
veneziana no. Non si è verificato
alcun illecito penale. Il sostituto
procuratore Carlo Broli ha infatti
presentato ieri, presso la cancelle-
riadelgiudiceperleindaginipreli-
minari una richiesta di archivia-
zione del fascicolo d’indagine
apertodopolapresentazionedial-
cuni esposti sulla gara. In baseagli
elementi raccolti il magistrato
non avrebbe ravvisato l’esistenza

dialcunreato,optandoquindiper
lachiusuradel fascicolo.Laprocu-
ra aveva avviato gli accertamenti
allafinedelmesescorso,senzafor-
mulare ipotesidi reatonéiscrivere
persone nel registro degli indaga-
ti. Erano quindi stati acquisiti i fil-
mati della gara, sia quelli delle reti
Mediaset, in base ai quali erano
state avanzate le prime ipotesi di
unaccordofra lesquadre,siaquel-
li di alcune emittenti locali. I cara-
binieri della sezionedipoliziagiu-
diziaria avevano infine ascoltato
Moacir Bastos Tuta e Filippo Ma-
niero, al centro del presunto
«scandalo». Ma se per la magistra-
tura veneziana non ci sono stati

reati in quella partita, non è detto
che qualcosa di «strano» possa es-
sere stato rilevato dalla magistra-
tura sportiva. Le due indagini, in-
fatti, camminano su binari diver-
si. Proprio per questo, tra la fine di
questa settimana e l’inizio della
prossima il procuratore della fe-
dercalcio Carlo Porceddu, farà co-
noscere i risultati della sua indagi-
ne e prenderà una decisione sul
presunto illecito sportivo. «Ho ri-
cevuto ieri sera - ha spiegato l’av-
vocato Porceddu - il fascicolo dal-
l’Ufficio indagini. Lo sto esami-
nando e farò conoscere la decisio-
ne della Procura tra pochi giorni,
almassimoentrolunedì».

ROMA È stato revocato, sulla base di una intesa rag-
giunta tra Governo e organizzazioni sindacali Con-
fsalConi,AndicoRdbConieUglConisull’art.16del-
lo schema di decreto legislativo di riordino del Coni,
lo sciopero proclamato per oggidall’Andico Rdb Co-
ni. IrappresentantidelGovernoedelleorganizzazio-
ni sindacali si sono accordati per una modifica del-
l’art.16daintrodurrenelsuccessivoiterdelprovvedi-
mento,voltaadefinireiseguentiobiettivi:a)stabilire
precisecadenzetemporali,oltrechenellapredisposi-
zionedeinuovistatuti,ancheperl’adozionedelnuo-
voordinamentodegliufficiedeiservizieladefinizio-
nedellaconsistenzadegliorganicidell’enteedellefe-
derazioni, correlandola alla possibilità di utilizzo di
personaleConipressolefederazionistesse;b)mante-
nere l’unicitàdellostatusdidipendentepubblicodel
personale del Coni sia che presti la propria attività
pressol’entechepressolefederazioni».

Ulivieri, Napoli amara
«Serie B brutta bestia, ma io non mollo»

●■FLASH

Passarella l’erede di Sacchi
■ L’AtleticoMadridhasceltoDanielPassarellacomepos-

sibilesuccessorediArrigoSacchi.Mac’èunproblema:
l’Atleticoproponeuncontrattodiseimesi,mentrePas-
sarellanepretendeunodiunannoemezzo,validoquin-
diancheperlaprossimastagione.Inrealtàlaprimascel-
tadel«vulcanico»presidentedell’AtleticoJesusGilyGil
erastatol’exallenatoredellaRomaCarlosBianchi,che
peròharifiutatolaproposta.

La Snai scommette sulla Lazio
■ SorpassodellaLaziosullaFiorentina.Èquantoprevedo-

nopossaaccaderedomenicaseraiquotistidellaSnai.La
vittoria internadellaLazio, infatti,èdataa1.65,quella
dellaFiorentinaa2.00.A5.50èquotatalavittoriaester-
nadell’Inter,a3.85quelladellaRomaalFranchi. Infineil
pareggiosembrapiùprobabileaFirenzecheall’Olimpi-
co.Infattivienedatoa2.85perFiorentina-Romaeda
3.10perLazio-Inter.

Champions League a Mediaset
■ VerrannotrasmesseinesclusivasulleretiMediaset le

partitedelleprossimequattroedizionidellaChampions
League.Rti,controllatadelGruppoMediaset,chepos-
siedegiàidirittideltorneoincorso,haraggiuntounac-
cordoconl’Uefaemanterràl’esclusivadellamanifesta-
zioneperl’Italiafinoallastagione2002-2003.«L’intesa
èparticolarmenteimportanteperchédalprossimoset-
tembre,conl’avviodell’edizione1999-2000,laCham-
pionsLeague-sispiegainunanota-verràfortemente
potenziataadottandounanuovaformula.Lesquadre
italianepartecipantisalirannoda2a4,lepartitetra-
smessetriplicheranno,passandoda11a33».

Cifre ed errori
di una crisi
Ma la cassa ride

STEFANO BOLDRINI

ROMA La vita in un pugno: il sa-
luto comunista che per lui non è
mai passato di moda. Lo esibisce
a un gruppo di tifosi del Napoli
che bighellonano per i viali del
centrosportivodella«Borghesia-
na» dove Ulivieri e squadra sono
in ritiro propiziatorio da merco-
ledì, domenica c’è la Reggiana in
casa,ultimachiama-
taperlaserieAoppu-
re lapide di una sta-
gioneinfelice.

Ulivieri, perché il
Napolinonva?

«Per tanti motivi.
Primo: una retroces-
sione è sempre diffi-
cile da digerire. Se-
condo: la complessi-
tà nel fondere due
gruppi, i superstiti
della scorsa stagione
e i nuovi. Terzo: non
è facile dimenticare
ilpassatoequellodelNapolinon
ècosadapoco.Quarto:perigran-
diclublaBèunabruttabestia».

Siaspettavaquestiproblemi?
«Inparte,sì.Peròpensavochel’a-
dattamentofossepiùrapido».

Maipensatodigettarelaspugna?
«Mai. Non è nella mia storia. Io
credoancoraallapromozione».

NostalgiadiBologna?
«Lassù ho trascorso quattro anni
splendidi e se avessi voluto avrei
potuto continuare l’avventura,
Gazzoni voleva rinnovarmi il
contratto. Ma dal momento in
cui ho scelto Napoli, mi sono ca-
lato nella nuova realtà metten-
domi alle spalle Bologna. E ag-
giungo: anche adesso che è gri-
gia,rifareilastessascelta».

Sacchihadettoaddioalcalcio...
«Ilmondodelcalciobruciaglial-
lenatori: due vittorie e sei un ge-
nio, due sconfitte e sei un asino.
Siamo sempre stati gli anelli de-
bolidelsistemaancheperchésia-

moquelli che gestiscono la squa-
dra,masonoitempiadisposizio-
ne che si sono ridotti in maniera
impressionante. Sacchi è stato
un maestro, è stato l’uomo che
hacambiato laculturadelnostro
calcio. È riduttivo semplificare il
suo lavoro a uno schema, i mo-
duli c’erano anche prima dell’ar-
rivodiSacchi».

Ulivierisoffredistress?
«Alla mia età riesco ancora ad as-

sorbire tutto. Forse è
merito della passio-
naccia, forse è perché
sento la pensione vi-
cina e voglio allonta-
narla. La prima do-
menica d’estate sen-
za calcio mi garba. La
seconda passa.La ter-
zaentroincrisid’asti-
nenza. Cerco l’adre-
nalina. Conto le vol-
te che vado a pisciare
e il fatto che siano so-
lo quattro e non le
ventisette delle do-

menichedicalciomidànoia».
Siamo già arrivati a quattro
espulsioni...

«È il mio bonus abituale. Però mi
hanno squalificato solo due vol-
te e sono ancora al di sotto della
media».

Il fatto di essere comunista di-
chiarato le ha creato problemi
nell’ambientedelcalcio?

«No.E poi non è verocheilmon-
do del pallone è di destra. Gli at-
teggiamenti dei dirigenti posso-
no fare credere che sia così, ma è
un giudizio superficiale. Io, co-
munque, anche nel lavoro cerco
di essere di sinistra: nei concetti,
nelrapportoconigiocatori,nella
gestionedellasquadra».

Polemichediquestigiorni:D’Ale-
ma che va alla trasmissione di
Morandi...

«Mi pare assurdo che un politico
non possa partecipare ad un pro-
grammatelevisivo.Chedireallo-
ra di chi possiede le televisioni e

organizza interviste precotte alla
propriapersona?»

Che cosa pensa della politica di
questitempi?

«È una brutta cosa. È come una
partita in cui il pallone viene cal-
ciatodaun’areaall’altrasaltando
il centrocampo. I politici fanno
politica per il potere e non per
rendere un servizio ai cittadini.
Lagentesièallontanatadallapo-
litica perché ha capito che le re-
gole del gioco sono queste. Sia-
moinunregimedittatorialepro-
dotto da un golpe silenzioso: l’o-
biettivo era proprio questo, al-
lontanare i cittadini dalla politi-
ca. L’unica reazione possibile mi
sembrailritornoallapolitica».

Intanto Benigni ha ottenuto set-
te nomination per «La vita è bel-
la»...

«Benignièungrande. Il suocine-
ma è acqua che sgorga dalla fon-
te.Tifoperluiperduemotivi:pri-
mo, è toscano, secondo uno che
prende in braccio Berlinguer e
baciaVeltronièungenio».

Trenta punti in ventidue partite, il
quarto posto a otto lunghezze, la
zona C a dieci: campionato finora
dabuttare,quellodelNapoli. Ilma-
nifesto della crisi: squadra giù di
corda dal punto di vista atletico,
un gioco brutto, ventidue forma-
zioni in altrettante gare, un attac-
co che ha segnato 21 gol. Sono i
numeri della modestia del Napoli,
retrocesso in serie B al termine
dellascorsastagionedopo35anni
di A, due scudetti, unaCoppa Uefa
etreCoppeItalia.L’arrivodiRenzo
Ulivieri, 58 anni e cinque promo-
zioni in carriera, sembrava l’inizio
della risalita dopo un campionato
disgraziato con quattro allenatori
a darsi il cambio. Un’illusione, al-
meno finora. All’origine di tutti i
mali, il calcio-mercato. Tre fasi
(estate, autunno e inverno), molti
errori. Sono arrivati Murgita, Sca-
polo, Shalimov, Daino, Mondini,
Nilsen, Mora, Lopez, Pesaresi,
Flick, Paradiso, Schwoch, Mago-
ni.Costanomolto: trentamiliardi il
monte-ingaggi. Il rendimentoènei
numeri: fallimentari. E dire che il
Napoli,benché inserieB,èunaso-
cietàcheattrae interessi emuovei
capitali. La sua forza è il pubblico:
il quarto d’Italia. La media degli
spettatori è elevata anche inB:so-
pra le 30milapresenze.Sonostati
firmati cinquantacontratti pubbli-
citari (15 miliardi), Tele+ garanti-
rà180miliardi dal1 luglio1999al
30 giugno 2005. Le casse fanno
festa, ma la squadra affonda. Uli-
vieri per ora non rischia. Ma insie-
me a «Totonno» Iuliano (direttore
generale) sarà il primoapagarese
ilNapolirestainB.

S.B.

“D’Alema che va
da Morandi?
E chi ha le tv
e organizza

interviste precotte
a se stesso...

” Renzo Ulivieri, 58 anni, allenatore del Napoli

Braschi: «Espulsioni giuste»
Polemica al vetriolo dopo Inter-Parma di Coppa
PRATO «Ne ho cacciati tre perché
lo meritavano». Stefano Braschi,
arbitro di Inter-Parma di mercole-
dì sera finita 0-2, non ci sta. Ieri ha
chiamatoilpresidentedella feder-
calcio Nizzola, chiedendo il per-
messo (concesso) di poter contro-
battere ad un linciaggio al quale è
stato sottoposto da parte dell’In-
ter, giocatori e dirigenti, a fine ga-
ra. Bergomi, il giorno dopo il «fat-
taccio» ha ribadito l’innocenza
dei suoi compagni. «Io potevo es-
sere espulso, ho protestato vibra-
tamente ed ero stato già ammoni-
to, ma Zanetti e Colonnese, cosa
hanno fatto? Non lo hanno offe-
so. Mercoledì sera Braschi ha riva-
lutato Ceccarini...» Le critiche dei
nerazzurri sono rivolte alla man-
cata concessione di una punizio-
neperunfallo iniziatodaVanolie
proseguito da Cauet, sugli svilup-
pidelqualeènatoilprimogolpar-
mense. Lo hanno attaccato per-
chè di frontealle reiterateepesan-

ti proteste dei nerazzurri, lui ha ri-
sposto, espellendo in contempo-
ranea i tre interisti. Alle critiche
Braschi risponde come un fiume
inpiena: «Sfidochiunque-dice -a
dire che nell’azione del primo gol
c’eraunfalloinfavoredell’Inter.E
se c’era invece un fallo in favore
del Parma, l’applicazione della re-
gola del vantaggio trova la sua
massima esaltazione nel fatto che
gli emiliani poi abbiano segnato.
Altro fatto: sono molto sorpreso
ed amareggiato di un comporta-
mento aggressivo che non defini-
rei semplicemente protesta ecces-
siva: perché quando si spintona
l’arbitro, lo si accerchiae gli siurla
sul viso non si tratta di una prote-
sta. Non posso accettare un atteg-
giamentodiquestotipo.È intolle-
rabile soprattutto per me che in
setteannidicarrierahocercatoun
rapporto costruito sulla lealtà con
i giocatori. E dirò di più:noncam-
bierò atteggiamento, ma sono de-

luso. Vedermi aggredito in questa
maniera da persone che conosco
bene, inunagaratranquilla, incui
finoadieciminutidalterminec’e-
rano stati solo due ammoniti e
non si fischiava mai. Quanto alle
considerazioni sul mio mancato
rientro immediato a centrocam-
podopoilgol,nonhannobasi:co-
me potevo rientrare se gli interisti
non me lo permettevano? E poi
non potevo fare la figura del vi-
gliacco».

Lo sfogo di Braschi travolge tut-
to: anche il campione del mondo
Beppe Bergomi. «Le sue dichiara-
zioni? Non vorrei commentarle,
come pure non dovete chiedermi
indicazioni sul referto. Ma sul ca-
pitanonerazzurrounacosa lapos-
so dire: lui è persona che stimo
moltissimo dal punto di vista tec-
nico ed umano. Certo, uno può
perdere la testa,ma che mercoledì
sera ci sia stato lui di mezzo mi
amareggiaancoradipiù».


